
Bolzano (Bozen) è il capoluogo del
Sud Tyrol o Alto Adige, come diciamo noi
di lingua italiana; è la piccola metropoli delle
Dolomiti; è la più grande città bilingue
d'Italia; è soprattutto un centro di grande
fascino, adagiata in una vastissima conca
che sfocia nello scenario stupendo del
Catinaccio.

Il centro storico, racchiuso nel
triangolo formato dal Fiume Isarco, dal
Torrente Talvera e dalla ferrovia del
Brennero, è silenzioso, in gran parte
pedonale e racchiude bei monumenti e

architetture che richiamano i centri urbani
austriaci, ma con forti connotati tipicamente
italici, come la Chiesa dei Francescani, a
significare il passaggio culturale tra il mondo
latino e quello mittleuropeo.

La città è ricca, discreta, elegante e
riservata, ma certamente non fredda, il calore
è sprigionato dall'atmosfera calda di Via dei
Portici, dai mille locali, dai gasthof rivestiti
di legno d'abete dove è impossibile non
rimanere estasiati dalla cucina tirolese fatta
di zuppe e di canederli, di carni di maiale
arrosto, di patate e di crauti e di splendidi
dolci in cui abbondano frutta e panna.
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Il Duomo

Bolzano allo specchio

BOLZANO



Il cuore della
città è Piazza Walter,
in parte a giardini e
poi ampia e animata
nella zona racchiusa
tra l'Hotel Greif e
l ' H o t e l  C i t t à  e
d o m i n a t a
inconfondibilmente
dalla grandiosa mole
del Duomo gotico
dell'Assunta, sul cui
tetto piastrellato
s o r m o n t a  i l
magnifico campanile con la cuspide
elegantemente traforata.

All'interno della chiesa, oltre al
maestoso altare marmoreo e a numerose
opere di pittori nordici e italiani (è sempre
ricorrente questo connubio tra sud e nord
dell'europa, che a Bolzano si scontrano e si
incontrano), è da ammirare il pulpito gotico,
i cui ricami eleganti richiamano la cuspide
traforata del campanile; infatti entrambe le
opere sono frutto dello stesso artista:
Giovanni Lutz.

La vicina Chiesa dei Domenicani porta
sulla sua struttura le evidenti ferite dei
bombardamenti dell'ultima guerra e si fatica
a riconoscere il tempio gotico fatto costruire
nel 1200 per gli italiani di Bolzano da ricchi
mercanti fiorentini, però la cappella di
S.Giovanni è stupendamente affrescata con
pitture trecentesche e il chiostro è
estremamente suggestivo.

Dalla Piazza dei Domenicani si
raggiunge in breve l'affascinante Via dei
Portici, l'antico e attuale centro commerciale

della città, in cui
si trovano tutti i
negozi alla moda
d e l  m o n d o
moderno ,  ma
anche esercizi di
g r a n d e
tradizione, che
e s p o n g o n o
prodotti tipici
dell'Alto Adige.
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Per le strade di Bolzano

Sui tetti di Bolzano



In  Via  de i
Portici si va per i
negozi, ma non è
certo la classica via
commerciale di una
q u a l s i a s i  c i t t à ,
fiancheggiata com'è
di belle case del XVI
 e  XVII  secolo,
adorne di fregi, di
sporti e di bei portali,
dai quali talvolta
partono stretti vicoli
che comunicano con
le strade vicine.

In fondo a Via dei
Portici si apre lo slargo
di Piazza delle Erbe,
dove i  banchi del
mercato della frutta
m o s t r a n o  p i l e
torreggianti di magnifici
esemplari multicolori,
soprattutto di mele, che
crescono abbondanti
nelle valli e sulle pendici
pedemontane intorno
alla città.
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Palazzi in Piazza delle Erbe

Piazza delle Erbe

Via dei Portici

Vicolo tra
Via dei Portici
e Via Streiter



Da Piazza delle Erbe alla Chiesa dei
Francescani il tragitto è breve, ma il
passaggio tra le architetture tirolesi e quelle
t ipiche dell ' I tal ia  mediterranea è
estremamente brusco, infatti la Chiesa dei
Francescani sembra un angolo di Assisi, con

il cortile in cui svettano alti
cipressi, che sorprendono non
poco in una città alpina e con
gli intonaci tenui, gli archi, il
chiostro e l'immagine del
Santo poverello.

Percorrendo la  Via
Streiter, l'ex Via dei Carrettai
con i suoi archi, si sbuca in Via
dei Bottai, al termine della
quale si apre la gradevole
Piazza del Municipio, con il
Palazzo Comunale sovrastato

da un'alta torre.
Da qui si può tornare in Piazza Walter,

o alla stazione e riprendere la via di casa o,
se preferite,  quella che porta alle splendide
montagne intorno alla città.
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Info Utili

Per mangiare consigliamo il
ristorante tipico Cappello di Ferro
in Via dei Bottai.

Per dormire consigliamo l'Hotel Luna (4 stelle) in Via Piave, oppure lo Stadt
Hotel Città (3 stelle) in Piazza Walter, tutti indirizzi centralissimi e di grande
tradizione.

La Chiesa dei Francescani


